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Lo scandalo dei pensionamenti a catena era stato denunciato da mesi 1 1 

I retroscena delle «promozioni d'oro»: 
si è tentato di bloccare l'inchiesta 

I rilievi delle sezioni di controllo della Corte dei Conti sono rimasti lettera morta • Un intervento dall'alto ha bloccato nel 1973 l'indagine am­
ministrativa - Perchè il sostituto procuratore generale Lener decise di inviare la sua relazione alla magistratura - Che cosa può accadere ora 

La polemica sulle promozioni 
a catena degli alti funzionari 
dello Stato, come c'era da at­
tendersi. ha investito la Corte 
dei conti, che da qualche gior­
nale e dalla stessa associa­
zione dei dirigenti statali (la 
Dirstat) è stata accusata, nel 
suo complesso, di « aver mon­
tato » a freddo uno scandalo. 

E' chiaro che si tratta di 
una polemica strumentale e 
assolutamente fuori di luogo 
perchè: 1) se vi sono state ir­
regolarità nelle promozioni per 
l'esodo era giusto, anzi dove­
roso, che fossero denunciate: 
2) le irregolarità erano state 
prontamente segnalate da molti 
uffici di controllo della stessa 
Corte dei conti chiamati a ra­
tificare i provvedimenti; 3) il 
sostituto procuratore generale 
Angelo Lener inviò la sua rela­
zione alla magistratura ordi­
naria solo dopo essersi reso 
conto che l'azione di respon­
sabilità amministrativa non ave-

Scontro 
alla Commissione 

Inquirente 
sul processo 
Montedison 

La commissione inquirente 
per i procedimenti di accusa è 
tornata a discutere, nella se­
duta di ieri pomeriggio a Mon­
tecitorio, dell'inopinata richiesta 
di rinvio, formulata dall'ex pre­
sidente della commissione. Cat­
tane!. del procedimento sul con­
flitto di attribuzione (fra magi­
stratura e Parlamento)-del pro­
cesso sui fondi neri della Mon­
tedison pendente dinanzi la Cor­
te costituzionale. 

La discussione si è incentrata 
sulla proposta avanzata dal 
compagno Spagnoli (e soste­
nuta da un altro deputato del 
PCI. Cataldo, da Galante Gar­
rone. indipendente di sinistra, 
da Maria Magnani Noia del 
PSI, da Arena del PLI) di pro­
cedere subito alla nomina del 
rappresentante della commis­
sione che dovrà sostenere la 
causa dell'organismo parlamen­
tare dinanzi alla Corte, portan­
do. come precisato in un& pre­
cedente seduta, anche le tesi 
dei commissari (comunisti e si­
nistra indipendente) che si op­
posero alla avocazione del pro­
cesso Montedison. Rappresen­
tante che dovrà essere scelto 
fra i membri della Commissio­
ne. e non fra altre persone, 
non potendo la Commissione su­
bire interferenze nella sua auto­
noma competenza. Ad accentua­
re questa esigenza — ha detto 
tra l'altro Spagnoli — è la 
lettera che l'on. Cattanei ha in­
viato alla Commissione, nella 
quale l'ex presidente dell'Inqui­
rente sostiene di aver richiesto 
il rinvio dal 3 dicembre al 9 
gennaio della seduta'della Cor­
te sul conflitto di attribuzione 
del processo Montedison, non di 
sua spontanea volontà ma su 
sollecitazione dei Presidenti del­
le Camere. 

I commissari de si sono op­
posti ad una scelta immediata. 
e solo per un voto, a tarda se­
ra.'sono riusciti ad imporre un 
rinvio ad oggi delle decisione. 

Sulla materia dei fondi neri 
della Montedison la commissio­
ne è stata inoltre informata del 
testo di una lettera dell'on. Cat­
tanei nella quale — a quanto 
si è appreso — l'ex presidente 
della commissione cercherebbe 
di allontanare da sé ogni so­
spetto di responsabilità della ri­
chiesta di rinvio della seduta 
della Corte costituzionale, che 
dovrà decidere sul conflitto di 
attribuzione, anche se da lui 
formalmente a\anzata. 

In margine ai lavori della 
commissione vi è da registrare 
un rinvigorirsi delle polemiche 
che hanno accompagnato la 
elezione dell'on. Angelo Castelli. 
democristiano, a presidente del­
la Commissione in sostituzione 
di Cattanei. Su Castelli, com'è 
noto, confluirono i voti dei de­
mocristiani. dei socialdemocra­
tici e dei liberali, non quelli dei 
socialisti. In una dichiarazione 
all'* Espresso », il sen. Zuccaia. 
membro della commissione e 
presidente dei senatori del PSI. 
afferma che nell'occa sione « il 
comportamento della DC è sta­
to molto gra\e. Sarebbe stata 
più opportuno consultare tutti i 
gruppi prima di arrivare al vo 
to. data la delicatezza dell'in­
carico di presidente di questa 
commissione. Imece la DC ha 
•fatto esattamente il contrario. 
Ha imposto un uomo scelto a 
piazza del Gesù. Questa non è 
solo — conclude Zuccaia — 
una palese man:festazione di ar­
roganza, ma vuol dire che la 
DC ha una visione dei compiti 
dell'inquirente completamente 
opposta a quelli che tale com­
missione dovrebbe s\o!gere >. 

va sbocchi perchè « qualcuno » 
aveva già divisato di bloccarla. 

In questi tre punti vi sono 
tutti i retroscena dell'ennesi­
mo scandalo che ha investito 
la pubblica amministrazione. 
Che cosa in effetti è accaduto? 

I consigli di amministrazione 
di alcuni ministeri ed enti pub­
blici stravolgendo la legge sul­
l'esodo, già di per sé iniqua 
ed errata, avevano (e questo 
è noto) creato una sorta di 
catena di montaggio per le 
promozioni. 

Come tutti gli atti ammini­
strativi, di volta in volta le 
promozioni erano state sotto­
poste alla verifica dell'ufficio 
di controllo. Per qualche pro­
mozione non sono stati fatti ri­
lievi, per altri, la maggioranza. 
i magistrati della Corte dei 
conti hanno subito espresso 
le loro perplessità e hanno, 
in moltissimi casi, rinviato gli 
atti, con motivati rilievi, alle 
amministrazioni. A queste obie- ' 
zioni, ovviamente, dato che non 
potevano smentirsi, i consigli 
di amministrazione avevano ri­
sposto ribadendo la legittimità 
delle promozioni. 

L'intervento di alcuni dele­
gati al controllo, cioè i diri­
genti di ufficio della Corte ai 
quali spetta in sostanza l'ul­
tima parola, aveva tagliato la 
testa al toro e fatto passare 
i provvedimenti nonostante i 
rilievi contrari. 

Non è un mistero che gran 
parte dei consiglieri delegati 
al controlio facciano parte di 
una rosa ristretta di fedeli a 
una certa linea di politica am­
ministrativa e siano la longa 
manus degli uffici dirigenti 
della stessa Corte. In altri 
termini troppo spesso i consi­
glieri delegati al controllo, che 
sono in gran parte di nomina 
governativa, altra funzione non 
svolgono se non quella di aval­
lare decisioni prese in sede 
politica. 

Dunque la polemica nei con­
fronti della Corte dei conti è 
pretestuosa perchè non tiene 
conto che magistrati onesti ave­
vano subito rilevato le irrego­
larità delle « promozioni d'oro ». 

Non solo. Una volta con­
cluso l'iter burocratico dei prov­
vedimenti che hanno mandato 
in pensione oltre seimila alti 
funzionari con stipendi molto 
elevati, è accaduto che la pro­
cura generale della stessa Cor­
te ritenesse di andare più a 
fondo in questa vicenda e 
aprisse quella che in gergo giu­
ridico amministrativo si chia­
ma « azione di responsabilità ». 
Si tratta di una azione che 
tende a far recuperare, in caso 
di provvedimenti illegittimi, al­
l'erario pubblico le somme con­
segnate illegalmente e a por­
tare alla condanna, di quei pub­
blici funzionari (compresi i 
ministri) che hanno commesso 
le irregolarità, al pagamento 
dei danni. 

II sostituto procuratore Lener 
aveva avviato appunto questa 
procedura, ma proprio mentre 
si apprestava a tirare le con­
clusioni era stato bloccato dal­
l'alto. Il capo dell'ufficio fa­
cente funzione di PG (il pro­
curatore generale manca da 
anni e in un prossimo servizio 
cercheremo di spiegare i mo­
tivi di questa « vacanza ») ave­
va ritenuto di avocare a se 
l'inchiesta. Come si vede le avo­
cazioni che arrivano nei mo­
menti più opportuni non sono 
una esclusiva degli uffici giu­
diziari italiani. 

C'è chi dice che il provvedi­
mento era stato sollecitato da 
altissimi magistrati della stessa 
corte che sono stati più volte 
accusati, all'interno dello stesso 
organismo di controllo, di es­
sere i portavoci di precisi in­
teressi politici. 

E' stato a questo punto, cioè 
quando a\eva capito che la sua 
indagine sarebbe morta, che il 
sostituto procuratore generale 
Lener aveva deciso di mandare 
la sua relazione alla procura 
generale della corte d'Appello 
di Roma per vedere se vi erano 
gli estremi per una azione ge­
nerale. 

Ora vediamo che cosa può 
succedere. A prescindere dalle 
decisioni che prenderà la com­
missione inquirente, la Corte 
dei conti può sempre interve­
nire per far recuperare al­
l'erario le somme spese ille­
gittimamente e per far pagare 
ai ministri i danni. A questi 
ultimi, nell'eventualità, non re­
sterebbe che promuovere una 
azione di rivalsa nei confronti 
dei dirigenti promossi in modo 
illegittimo. 

Ma le promozioni restereb­
bero valide? 

Evidentemente, dicono i giu­
risti. bisognerà valutare caso 
per caso. Comunoue si creerebbe 
una situazione estremamente 
ingarbugliata dalla quale proba­
bilmente si potrebbe uscire so­
lamente con una legge che pre-
\eda dettagliatamente tutti i 
casi e le conseguenze. 

Paolo Gambescia 

L'ALBERO DI NATALE DEI SENZATETTO Rs£,Tf J-SirsSrJSS: ' 
ma, grazie alle incertezze e alle indecisioni dell'amministrazione comunale, alle famiglie romane senzatetto non è rimasto che 
levare il simbolo natalizio proprio nel centro della piazza del Campidoglio, ai piedi della statua di Marc'Aurelio. Uomini 
e donne sono gli stessi che da oltre venti giorni « picchettan o » i palazzi comunali per ottenere che i l sindaco Darida si 
decida mantenendo le sue promesse, a requisire gli alloggi vuot i necessari a sanare le situazioni più drammatiche. Ma 
nonostante gli impegni assunti e le pressioni delle forze politiche democratiche e del movimento sindacale, nessun provve­
dimento è ancora arrivato. Sul rami dell'abete, invece dei tradizionali doni, le donne e i bambini hanno appeso semplici 
e incisivi cartell i, con foto o frasi che ben descrivono le e pensioni» malsane o le squallide baracche in cui sono ancora 
costretti a vivere nella capitale del Paese 

Importante decisione del Tribunale militare di Padova 

Sospeso il processo ai 3 militari: 
gli atti alla Corte costituzionale 

Liberato anche l'unico giovane rimasto ancora in carcere - Il procedimento prese l'avvio da una pro­
vocazione messa in atto da un ufficiale in borghese durante un festival dell'Unità - Pareri concordi 
sulla incostituzionalità di un articolo del codice penale militare di pace - Le dichiarazioni dei difensori 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 11. 

Il procedimento penale con­
tro Mirko Caprara. Paulino 
Tecla e Antonio Di Telia i 
tre militari del «Genova ca­
valleria» sotto processo per 
una provocazione messa in at­
to da un ufficiale, il 30 ago­
sto scorso a Palmanova del 
Friuli durante il festival del­
l'Unità, è stato sospeso e 
rinviato a nuovo ruolo, in at­
tesa che la corte costituzio­
nale, alla quale verranno in­
viati tutti gli atti del proces­
so, si pronunci sulla incosti­
tuzionalità dell'articolo 270 
del codice penale militare di 
pace. Questa la importante 
decisione adottata dal tribu­
nale militare territoriale di 
Padova il quale, accogliendo 
la richiesta avanzata dal col­
legio di difesa, ha anche or­
dinato l'immediata scarcera­
zione di Michele Tecla, l'uni­
co dei tre dragoni ancora in 
stato di custodia preventiva, 
ed ha decìso di sentire un 

nuovo testimone a discarico 
di Antonio Di Telia. Quando 
il presidente del Tribunale 
militare, generale Di Pietro, 
ha concluso la lettura del di­
spositivo della sentenza, dal­
la folla, che gremiva l'aula 
delle udienze, si è levato un 
lungo applauso. 

L'eccezione di incostituzio­
nalità era stata sollevata con­
cordemente dal procuratore 
speciale del capitano Fran-
cavilla — il cui intervento 
provocò la denuncia dei t ie 
soldati e l'arresto di Tecla 
e Caprara quest'ultimo poi 
incarcerato e trasferito a Pi-
nerolo —, dal collegio della 
difesa « per coerenza con la 
battaglia condotta da anni nei 
tribunali militari affinché an­
che qui entri finalmente la 
costituzione ». e dallo stesso 
Pubblico Ministero Giuseppe 
Rosin. un magistrato milita­
re che riveste il grado di te­
nente colonnello. 

L'udienza è durata poco 
più di tre ore. Dopo la let­
tura dei capi di imputazione 

Nel reparto urologico dell'ospedale di Siena 

Inchiesta per decesso 
in seguito a dialisi 

SIENA, 11 
A Siena la magistratura sta svolgendo l'inchiesta sulla 

morte di un paziente — Angelo Marchini. di 56 anni, resi­
dente a Rocca Tederighi, in provincia di Grosseto — ricove­
rato nel reparto urologico dell'ospedale senese. Insieme ad 
altri due pazienti, era stato sottoposto a trattamento di dia­
lisi. cioè al lavaggio dei reni. E* deceduto nel corso di questa 
operazione, mentre uno degli altri due degenti versa in gra­
vi condizioni. Il terzo — una donna — è sensibilmente mi­
gliorato durante la notte. 

Sulle cause del fatto l'ipotesi più probabile è che la solu­
zione elettrolitica utilizzata per il lavaggio dei reni fosse al­
terata. Il direttore del reparto urologico che ha svolto una 
prima inchiesta, ha subito informato la magistratura, men­
tre la Regione Toscana ha immediatamente vietato la uti­
lizzazione del prodotto nei centri di dialisi di tutta la regione. 

11 paziente deceduto era stato ricoverato con prognosi ri­
servata nella clinica senese, perché affetto da una gravis­
sima forma di insufficienza renale. La procura della Repub­
blica ha ordinato l'autopsia della salma, che sarà compiuta 
in giornata all'Istituto di Medicina Legale. 

NEL BACINO MINERARIO DI AGRIGENTO, PRESSO FAVARA 

In fiamme una grande solfara siciliana 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 11 
Un impetuoso incendio è 

divampato per oltre quaran­
totto ore in una delle più 
vaste « zolfatare » siciliane 
nel bacino minerario di 
Agrigento, presso Favara. di­
struggendone gli impianti. La 
miniera devastata, la «Cia-
TOlotta», gestita dall'azienda 
regionale « So.Chl.Mi.Si » del­
l'Ente minerario siciliano, e 
«no dei più grossi impianti 

l'iaola e occupa circa due­

cento operai. Le fiamme sono 
divampate in profondità in 
uno dei cunicoli, dove si sta­
vano effettuando lavori di 
ampliamento, la notte di lu­
nedi, ma solo ieri mattina 
un gruppo di operai ha sco­
perto il focolaio e dato l'al­
larme. Il fuoco, intanto, si 
era propagato rapidamente 
per le gallerie, rendendo va­
no ogni tentativo delle mae­
stranze di circoscrivere i va­
ri fronti dell'incendio. 

Stamane le operazioni so­
no state sospese. Chiuso lo 

stabilimento, non resta altro 
che attendere, infatti, che 
l'incendio si estingua lenta­
mente nelle viscere del gia­
cimento. La chiusura forzata 
della miniera durerà almeno 
un mese, e intanto tutti gli 
operai sono stati messi in 
cassa Integrazione. 

L'inchiesta sulle cause del 
disastro nel frattempo mar­
ca il passo: si ipotizza che 
all'origine di tutto sia l'esplo­
sione di una mina sotterra­
nea, ma prende corpo anche 
una ipotesi gravissima, e cioè 

che si tratti di una azione 
criminale, tendente ad esa­
sperare gli animi degli ope­
rai, proprio in un momento 
in cui è giunto al pettine il 
nodo della crisi dello zolfo, 
causata dalla gestione falli­
mentare della « So.Chi.Mi.-
Si. », un vero e proprio car­
rozzone mangiamiliardt che 
ha condotto in questi anni 
all'improduttività le antiche 
«zolfatare» siciliane. 

v. va. 

(« grida sediziose, disobbe­
dienza aggravata e concorso 
in disobbedienza aggravata » 
per Mirko Caprara, con l'ag­
giunta di « insubordinazione 
e ingiurie aggravate » per Mi­
chele Tecla, e di «concorso 
in disobbedienza aggravata » 
per Antonio Di Telia), ha pre­
so la parola - l'avvocato De 
Nard, procuratore speciale del 
capitano Francavilla che sa­
rà processato a parte per « vio­
lenza nei confronti di un in­
feriore». Il legale ha dichia­
rato che l'ufficiale agì «per 
precisi ordini ricevuti dai 
suoi superiori», ed ha chie­
sto al tribunale di potersi co­
stituire parte civile nei con­
fronti di Michele Tecla. Poi­
ché questa richiesta non può 
essere proposta davanti ad un 
tribunale militare di pace (il 
codice penale militare artico­
lo 270 infatti non lo contem­
pla) il legale del capitano 
Francavilla ha sollevato la 
questione di incostituzionali­
tà del citato articolo ritenen­
do che esso contrasti con gli 
articoli 2. 3 e 24 della Costi­
tuzione là dove si afferma 
che tutti i cittadini sono 
uguali di fronte alla legge. 

Ha quindi preso la parola 
l'avvocato Berti, difensore di 
Michele Tecla, che ha espres­
so lo stupore del collegio del­
la difesa per la richiesta for­
mulata dall'avvocato De Nard 
di costituirsi parte civile, fa­
cendo osservare che il giova­
ne militare è in carcere da 
tre mesi proprio a causa del­
l'intervento del capitano 
Francavilla che. nonostante 
non possa nemmeno assur­
gere a dignità di testimone 
in questo processo (come si 
è detto è stato rinviato a 
giudizio per violenza), preten­
de di presentarsi parte civi­
le (i difensori dei tre solda­
ti hanno annunciato a loro 
volta che si costituiranno 
quanto prima parte civile 
contro l'ufficiale). «Tutta­
via — ha dichiarato l'avvo­
cato Berti — essendo la ri­
chiesta di incostituzionalità 
giusta e fondata non inten­
diamo creare alcun ostacolo 
affinché si possa porre fine 
agli stridenti contrasti fra il 
codice penale militare e la 
Costituzione repubblicana ». 

Anche a nome dell'avvocato 
Tosi, difensore di Tecla e 
degli altri membri del colle­
gio di difesa, l'avvocato Ber­
ti si è quindi associato al­
l'istanza di incostituzionalità 
ma ha chiesto che venisse 
contemporaneamente assolta 
un'altra richiesta molto im­
portante. La concessione del­
la libertà provvisoria per Mi­
chele Tecla «anche in consi­
derazione che si tratta di un 
giovane incensurato». 

Il P.M. si è associato alla 
generale richiesta di incosti­
tuzionalità dell'articolo 270 
del codice penale militare, 
giudicandola « non manife­
stamente Infondata ». Egli ha 
però affermato che l'accogli­
mento della richiesta di li­
bertà provvisoria per Miche­
le Tecla avrebbe dovuto es­

sere subordinata alla decisio­
ne di rinviare alla corte co­
stituzionale gli atti del pro­
cesso ai tre soldati. 

A questo punto il tribuna­
le si è ritirato in camera di 
consiglio dove è rimasto più 
di un'ora e mezzo ed ha in­
fine deciso di accogliere tut­
te le richieste avanzate dalle 
varie parti. 

Le conclusioni del tribunale 
militare di Padova sono sta­
te accolte con viva soddisfa­
zione dai difensori e dai tre 
giovani militari e dagli am­
bienti democratici del Vene­
to e del Friuli-Venezia Giulia 
che hanno in più di un'occa­
sione espresso la piena soli­
darietà con i tre dragoni del 
« Genova cavalleria ». (Stama­
ne gli studenti medi di Pa­
dova hanno dato vita a forti 
assemblee in tutte le scuole). 

«La decisione del tribunale 
militare di Padova — ci ha 
dichiarato l'avvocato Berti — 
inciderà sul carattere autori­
tario dell'ordinamento giudi­
ziario militare finora ritenu­
to impermeabile ad ogni ten­
tativo volto ad un suo ade­
guamento alle norme costitu­
zionali ». « Questa decisione 
— ha aggiunto il compagno 
avvocato Battello — rappre­
senta un importante successo 
per chi si batte da anni, nel­
le aule dei tribunali militari 
e fuori di esse, per sottolinea­
re il contrasto esistente fra 
numerosi articoli del codice 
penale militare e dell'ordina­
mento giudiziario con la leg­
ge fondamentale dello stato, 
la Costituzione: contrasto che 
può e deve essere superato 
attraverso una radicale ri­
forma ». 

Sergio Pardera 

I gesuiti USA in 
difesa dei cattolici 

divorziati 
e risposati 

NEW YORK. 11 
Il settimanale nazionale dei 

gesuiti America in un articolo 
pubblicato nell'ultimo nume­
ro sostiene che a! cattolici di­
vorziati e a quelli sposatisi 
una seconda volta dovrebbe 
essere consentito, a determi­
nate condizioni, di ritornare 
« in piena comunione » con la 
chiesa. Le condizioni da sod­
disfare dovrebbero essere due: 
che il primo matrimonio sia 
decaduto né esistano i requi­
siti per rendere nulla la pre­
cedente unione; che i catto­
lici in questione Abbiano dato 
prova della « stabilità », é del­
ia « spiritualità » del secondo 
matrimonio 

Il settimanale conclude In­
vitando 1 vescovi americani 
ad esaminare al più presto 
possibile e con attenzione 11 
problema. 

Convegno d'organizzazione della FIP-CGIL 

Sono i pensionati 
i più colpiti dal 

rincaro dei prezzi 
Riuniti a Castellammare 280 delegati -1 gravi dati di una condi­
zione ormai insostenibile - La relazione del compagno Sacchetti 

Dal nostro inviato 
CASTELLAMMARE, 11. 

Aumenta 11 costo della vita, 
in modo vertiginoso. L'infla­
zione galoppa. I lavoratori 
occupati hanno una minusco­
la arma di difesa, la scala 
mobile. Chiedono giustamente 
un adeguamento di questo 

JÌ presidio di difesa ». I pen­
sionati dell'INPS, quelli spre­
muti per anni e anni nelle 
fabbriche del paese, quelli che 
hanno determinato, con il loro 
sudore quello che c'è di svi­
luppo economico complessivo, 
anche su questo terreno" sono 
coloro che pagano di più. Fac­
ciamo un esemplo: il prossi­
mo gennaio 1975 costoro an­
dranno a ritirare la pensione. 
E la « busta » registrerà, solo 
in gennaio, i 25 punti di con­
tingenza maturati per l'au­
mento del costo della vita 
dal luglio del 1973 — circa due 
anni fa! — al giugno 1974. E 
invece tutti i punti di con­
tingenza che scatteranno dal 
luglio 1974 ni giugno 1975 — 
se resterà l'attuale congegno 
verranno applicati alle pen­
sioni soltanto dal gennaio 
1976. 

E si tratta di lavoratori an­
ziani che percepiscono, come 
media, quarantasette mila li­
re al mese, poco più di mille­
cinquecento lire al giorno. Il 
costo — nel « negozi-bene di 
Milano — di un etto dì cilie­
ge. Una vergogna sottolinea­
ta proprio in questi giorni dal­
lo scandalo riemerso delle 
« pensioni d'oro » agli alti fun­
zionari dello Stato. 

Qui, in questi scarni dati, 
sta la ragione del malconten­
to profondo che anima le 
schiere di milioni e milioni 
di operai e impiegati anziani 
oggi protagonisti, accanto ai 
lavoratori occupati, della «ver­
tenza generale » con i padro­
ni e col governo. Le richieste 
rigvardano tra l'altro l'ade­
guamento automatico di tut­
te le pensioni alla dinamica 
dei salari, sia pure con gra : 
dualità, nonché l'assegnazione 
al'.'INPS dell'accertamento e 
della riscossione unificata 
dei contributi INP3, INAM, 
INAIL, SCAU. Un modo questo 
ultimo per « risparmiare », 
per poter finanziare le stesse 
richieste dei lavoratori. 

Attorno a tutto ciò vanno 
discutendo, qui a Castellam­
mare, 280 delegati della Fede­
razione italiana pensionati 
aderenti ' alla CGIL, riuniti 
per un convegno nazionale di 
organizzazione. La relazione 
introduttiva è stata fatta dal 
compagno Iures Sacchetti del­
la segreteria nazionale. Han­
no portato saluti non certo 
convenzionali il sindaco De 
Martino, il presidente delle 
terme Janni, il segretario co­
munale della CGIL Distinto. 
Sono presenti anche numerosi 
dirigenti sindacali di catego­
ria e già nel pomeriggio sono 
intervenuti nel dibattito, se­
guito alla relazione. Mazzetti 
per la FLM e Malvino Mariani 
per la Pederbraccianti. Il con­
vegno proseguirà domani con 
lavori di commissione. Vener­
dì il segretario generale com­
pagno Bonazzi farà le conclu­
sioni e nel pomeriggio si ter­
rà una manifestazione pub­
blica con un comizio del com­
pagno De Biasio della segre-
teria nazionale della FIP. 

Ai centro del convegno so­
no problemi specifici della or­
ganizzazione, ma essi natural­
mente non possono essere di­
sgiunti dalle questioni di po­
litica rivendicativa più genera­
li. E proprio perciò Sacchetti 
nella relazione è partito dai 
dati che riportavamo all'inizio. 
«E* noto — ha aggiunto a 
questo proposito — non sol­
tanto il rifiuto padronale a 
trattare la unificazione del va­
lore del punto di contingenza, 
ma il tentativo, in occasione 
dello scatto dì 15 punti del 
mese scorso, di confondere la 
opinione pubblica scambiando 
gli effetti con le cause, attri­
buendo cioè alla contingenza 
(scala mobile) la responsabi­
lità dell'aumento dei prezzi, 
dell'inflazione e delle difficol­
tà delle aziende, fìngendo di 
ignorare che la contingenza, 
la quale recepisce solo in par­
te l'aumento dei prezzi, scat­
ta per i lavoratori in produ­
zione soltanto dopo tre mesi 
dal suo verificarsi e per i 
pensionati l'applicazione av­
viene addirittura dopo 18 me­
si ». 

Il governo — ha aggiunto 
Sacchetti — non può sfuggire 
alla richiesta dei sindacati. 
Da qui la necessità immedia­
ta di un incontro, l'apertura 
di una nuova fase della bat­
taglia che impegna duramen­
te l'intero movimento, anche 
su occupazione, ' Mezzogiorno, 
agricoltura, prezzi, riforme. 

E per partecipare a questa 
battaglia, con peso crescente, 
occorre rafforzare l'organiz­
zazione, far avanzare il pro­
cesso unitario anche in cate­
gorie « difficili » come i pen­
sionati. La PIP registra una 
notevole forza organizzativa: 
i tesserati sono passati da 
472.365 del 1973 a 581.003 nel 
1974, anche attraverso la con­
quista della delega. L'obietti­
vo è quello di raggiungere 
nel 1975 ottocentomila Iscrit­
ti. Le possibilità ci sono se 
si pensa che, secondo calcoli 
fatti, nel 1974 le deleghe rac­
colte sono state solo il 7,07% 
delle domande di pensione 
presentate e il 12,4% delle 
pensioni concesse. 

La FIP può, nello stesso 
tempo, portare un contributo 
serio alla lotta politica in at­
to nel movimento sindacale 
per la costruzione di una or­
ganizzazione unitaria. Già ci 
sono state iniziative comuni 
con gli altri sindacati (CISL 
e UIL del settore): dalla pe­
tizione nazionale, alle nume­
rose manifestazioni, alla ela­
borazione delle piattaforme 

rivendicative. Ma ora, come 
ha detto Sacchetti, si è difron­
te all'esigenza « come settore, 
di assumere la nostra funzio­
ne e partecipazione più atti­
va al processo unitario». 

L'esigenza dell'unità « sul 

Blano teorico» è avvertita. 
on altrettanto è avvertita 

l'esigenza «della costruzione 
degli strumenti unitari, della 
loro utilizzazione ai fini di far 
progredire il processo unita­
rio ». Si manifestano « limiti, 
ritardi, indolenze ». Ritenia­
mo, ha aggiunto il relatore 
che « sia tempo di passare ad 
un dibattito chiaro e strin­

gente per superare le resisten­
ze, le incertezze, le accademie 
di vertici mediatrici e tempo-
regglatrlci, affrontando con 
slancio l'Iniziativa politica ad 
ogni livello ». 

Un discorso importante, a 
questo proposito è stato fatto, 
In merito al consigli di «ma, 
un passaggio obbligato per la 
costruzione dell'unità. I pen­
sionati, possono dare un loro 
contributo anche in relazione 
a determinate battaglie riven­
dicative (agevolazioni sul tra­
sporti, servizi sanitari, ecc.). 

Bruno Ugo'inl 

— Trame nere: l i giorno' che i l colonnello Rocca 
fu « suicidato » 

— A Milano i l metrò è ormai un'anticaglia: In­
comincia l'era del jumbo-tram 

— No alla disobbedienza civile: davanti al rin­
caro del t ram, della luce, del telefono cosa 
dobbiamo fare? 

— Quando ci sono di mezzo le tasse l'amore' 
unisce e i l fisco divide 

— Una nuova puntata del « Diario spregiudicato 
del dopoguerra » di Davide Lajolo 

— Isabelita soffia sul fuoco della guerra civile 

— I cani da guardia alle porte del canale di 
Suez 

— Pietro Germi - Doveva fare H marinaio ma 
poi scelse la macchina da presa 

— Abbonatevi a GIORNI: riceverete in omaggio 
lo stupendo libro « COME L'UOMO CONQUI­
STA LA LIBERTA'» 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

LA NUOVA CRIMINALITÀ: 
QUESTI QUI SPARANO A VISTA 
Assassinii. rapimenti, assalti alle banche, stra 
gì su commissione: chi sono i protagonisti del 
nuovo boom della criminalità? Cosa li muove? 
E perchè proprio ora? di Giuseppe Catalano 

IL BOOM DEL TEATRO IN ITALIA : 
COME E' BELLO PARLARE TUTTI INSIEME 
Il pubblico affolla sempre più le sale teatrali. 
Gli incassi si sono raddoppiati, le repliche tri­
plicate. Sulle cause di questo strepitoso feno­
meno abbiamo interrogato registi, attori, scrit­
tori, sociologhe Essi concordano soprattutto su 
una spiegazione.... di Corrado Augias 

STORIA: TUTTI S'ASPETTAVANO 
CHE IL DUCE CADESSE... 
Nel 1929, quando la crisi economica investi l'Ita­
lia, Mussolini sembrava spacciato. Invece riu­
sci a cavarsela. In che modo? E come mai i 
suoi oppositori non riuscirono a sfruttare il mo­
mento propizio? E infine: c'è affinità tra la 
crisi d'allora e quella d'oggi? Ne discutono uno 
storico e un politico. Colloquio fra 

Giorgio Amendola e Renzo De Felice 

CRISI ECONOMICA: 
E' GRAVE, DRAMMATICA O MORTALE? 
Il ministro del Tesoro risponde a una serie di 
domande scottanti sullo stato della nostra eco 
nomia, sulle responsabilità dei suoi disastri, e 
sui suoi possibili sbocchi. Colloquio con 

Emilio Colombo 
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